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Abbiamo ottenuto lôautorizzazione

ad utilizzare il logo ufficiale

del150Áanniversario dellôUnit¨ dôItalia



Classi 

partecipanti:

tutte le 

sezioni della 

Scuola 

Secondaria 

di 1Ágrado



Gli insegnanti 

Lettere

ÅAspesi Mg.                     

ÅBottini M.

ÅCerutti R.

ÅForni B.

ÅMarelli A.

ÅMorello R.

ÅTomasini R.

ÅVernocchi M.E

Educazione Musicale

ÅBenci C.                     

ÅBegni M. 

Arte e Immagine

ÅArleo A.

Tecnologia

ÅLuini G.



Il programma 

della serata



Preludio musicale



I testi recitati o letti dagli alunni 

sono stati scelti dagli Insegnanti 

di Lettere attraverso un lavoro di 

ricerca sui testi storici e letterari 

delle epoche citate, come si può 

vedere nella bibliografia 

presentata nellôultima diapositiva.

Le canzoni sono state scelte dagli 

Insegnanti di Educazione Musicale 

in relazione al periodo storico 

rappresentato.

Le fotografie dello spettacolo 

sono di Bondioli S., Operatrice 

Didattica che segue il Progetto 

CCRR.



Le premesse storiche  

sullôItalia



Fratelli d'Italia 

L'Italia s'è desta, 

Dell'elmo di Scipio 

S'è cinta la testa. 

Dov'è la Vittoria? 

Le porga la chioma, 

Ché schiava di Roma 

Iddio la creò. 

Stringiamci a coorte 

Siam pronti alla morte 

L'Italia chiamò. Sì 



Italiaé

150 anni dallôunificazioneé 

La grande poesia 

da sempre ha illuminato con la sua forza  profetica

il passato e il presente. 

Grandi poeti hanno parlato dellôItalia, 

prima che lôItalia fosse.



Ahi serva Italia, di dolore ostello, 

nave sanza nocchiere in gran tempesta, 

non donna di province, ma bordello! 

é

Cerca, misera, intorno da le prode 

le tue marine, e poi ti guarda in seno, 

s'alcuna parte in te di pace gode. 

Dante 

Alighieri



Ugo 

Foscolo
A egregie cose il forte animo 

accendono

l'urne de' fortié

e bella

e santa fanno al peregrin 

la terra  che le ricettaé

éma pi¼ beata che in un tempio accolte

serbi l'itale glorie, uniche forse

da che le mal vietate Alpi e l'alterna

onnipotenza delle umane sorti

armi e sostanze t' invadeano ed are

e patria e, tranne la memoria, tutto.

Che ove speme di gloria agli animosi

intelletti rifulga ed all'Italia,

quindi trarrem gli auspici.



Giacomo

Leopardi
O patria mia é

Chi la ridusse a tale?
E questo è peggio,

Che di catene ha carche 
ambe le braccia 

Sì che sparte le chiome e senza velo

Siede in terra negletta e sconsolata,

Nascondendo la faccia

Tra le ginocchia, e piange.

Piangi, che ben hai donde, Italia mia,

Le genti a vincer nata

E nella funesta sorte e nella ria



Alessandro

Manzoni

Soffermati sullôarida sponda 

Vòlti i guardi al varcato Ticino, 

Tutti assorti nel novo destino, 

Certi in cor dellôantica virt½, 

Han giurato: non fia che questôonda 

Scorra più tra due rive straniere; 

Non fia loco ove sorgan barriere 

Tra lôItalia e lôItalia, mai pi½! 



Il primo Parlamento 

del Regno dôItalia



17 marzo 1861

Torino

ñ Lôaula  del Parlamento ¯ meno grande di quanto ci si potrebbe 

aspettare. Lôanfiteatro contiene 500 personeé Lôaula per 

lôoccasione ¯ decorata con gli stemmi di tutte le provincie italiane 

e col ritratto di Vittorio Emanuele, in tutta la sua imponente 

grazia, cos³ nota ovunque in  Europa. [é] Ai lati del ritratto, due 

iscrizioni: a destra ñ 4 marzo 1848ò; a sinistra ñ18 febbraio 1861ò. 

Breve, ma puntuale, eloquente e assai significativo!ò







Dalla Gazzetta Ufficiale "del Regno d'Italia"-

legge n. 4671 

Articolo unico

Il Re Vittorio Emanuele II assume per sé e suoi 

successori il titolo di Re dôItalia. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 

Stato, sia inserita nella raccolta degli Atti del 

Governo, mandando a chiunque spetti di 

osservarla e di farla osservare come Legge dello 

Stato.

Torino, addì 17 marzo 1861



Monarchia 

costituzionale

Costituzione: 

Statuto 

Albertino

Trono 

ereditario



Viva lôItalia!Viva lôItalia! Viva lôItalia!
Viva lôItalia!Viva lôItalia! Viva lôItalia!


